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2. Dal ciel la grazia ottienici 4. L’ addolorata Vergine
di un animo sensibile, su noi materna vigili,
perché, pronte a soccorrere perché siam sempre idonee
il Cristo negli afflitti, ad abbracciar le croci
viviamo il tuo carisma. RIT. che affliggono i fratelli. RIT.
3. O Madre nostra insegnaci 5. Vivendo caste, povere
ad essere discepole e all’obbedienza docili,
di San Camillo intrepide, sarem per tutti gli nomini
che in Cristo seppe farsi motivo di conforto,

infermo con gli infermi. RIT. speranza di salvezza. RIT.



